
Nato e missili corti 
Mitterrand da George Bush 
mentre gli Usa consegnano 
a Kohl una bozza d'accordo 
a * WASHINGTON. ' L'accordo 
nella Nato ancora non c'è, ma 
tra gli Stali Uniti e la Germania 
federale le dinante il aono 
accorciate. Il ministro della di
fesa tedesco, Gerard Stolten-
berg, è tomaio in patria, dopo 
tre giorni di incontri a Wa
shington, con un nuovo docu
mento nella valigia: è l'ultima 
proposta di mediazione ame
ricana sulla spinosa questione 
della modemlzaazioRe dei 
•Lance»'e dell'apertura dei 
colloqui con Mosca suimisslli 
a corto raggio. Ora ir cancel
liere Kohl e il ministro degli 
esteri Oenacher dovranno dire 
se va bene o no. EU gioco lot
tile della diplomazia « delle li
mature' andrà probabilmente 
avanti (ino ai giorni del vertice 
Nato, previsto per il 29 « 30 
maggio a Bruxelles, 

Intanto Ieri l'Incontro tra 
Rush e Francois Mitierand, 
nella villa del presidente nel 
Maine, ha avuto il centro la 
stessa, delicata questione. 
Stando alle dichiarazioni del 
segretario di Stato James Ba
ker Mltterand sarebbe «In 
completo accordai con le li
nee generali della posizione 
statunitense. 
' Cosa contiene questa enne
sima bozza d'accordo? Il con
tenuto è' naturalmente *)P se
cret. ma i giornali americani 
hanno fornito molte anticipa-
aloni, L'amministrazione Bush 
accetta l'idea di negoziati con 
Gdrbaciov sul missili a corto 
raggio (quelli con una gittata 
«Trioni i 50) chilometri) ma 
pone' baracchi* 'condizioni. 
Queste trattative non debbono 
In ogni caso'poitare ad una 

-iena «opzione zero>,ill'ellml-
natfone Cloe di tutti;i missili. 
tattici di queste categoria. 

La richiesta Meaca.dl lar 
partire Iftfottllitamente I col-
bqul con Mosca* scomparsa. 
Oli stal'MiW!!LWSSi» 
urta date prtcisa è rinviano li 
ponlblllta ai una trattativa tul
le armi nucleari corte solo al 
JklrtaWculcIsaAunbubn 
risultato nel negoziati di Vien

na sulle forze convenzionali 
In questa parte l'ipotesi di 
compromesso ricalca la posi
zione espressa dal governo 
italiano. L'unico risultato vero 
che i tedeschi portano a casa 
è il rinvio della modernizza
zione dei •Lance»: non verrà 
attuata prima del Irai. Il can
celline Kohl aveva chiesto di 
rimandale lutto al 1992 men
tre la signora Thalcher voleva 
partire subito con il piano di 
modernizzazione di questi 
missili nucleari corti. 

Ora il documento passa al 
vaglio dei governi che parteci
pano al comando integrato 
della Nato. L'atmosfera sem
bra péro pia distesa rispetto al 
muro contro muro di qualche 
settimana fa. Il segretario di 
Stilo Usa Baker ha detto che i 
risultati deU'incontro con Stol-
tenberg 10110' •incoraggianti». 
Il ministro della difesa tedesco 
ha fatto capire che gli Usa 
hanno ammorbidito la loro 
posizione: >Non c'è più di
scussione sul fatto che ci do
vranno essere trattative anche 
sui missili a corto faggio. Cre
do che difficilmente ci sarà 
una lite nel prossimo vertice 
Nato». La possibilità di collo
qui viene però rimandata ad 
un futuro incerto. 

Da Mosca intanto arrivano 
segnali di delusione per le ul
time mosse dell'amministra
zione americana in politica 
estera. In un'intervista alla 
•Pravda», il ministro degli este
ri sovietico Shevardnadze af
ferma che l'ultimo Intervento 
di Bush, all'Università del Te
xas, «e stato sorprendente per 
il suo tono e II vecchio stile 
dal punto di vista ideologico. 
Riteniamo che l'Urss abbia ri
mosso I paraocchi della retori
ca Ideologica e possa portare 
avanti il dialogo politico senza 
vuoti eliche». Ma Shevardnad
ze non boccia totalmente il 
governo -Usa: aggiunge che 
rincontro con Baker a Mosca 
è stato positivo, promettendo 
che l'Urss •giudicherà la politi
ca estera americana dal fatti, 
non dalle parole». 

Una frettolosa indagine 
del Presidium dei Soviet 
attacca chi ha indagato 
sulla «mafia uzbeka» 

Proteste a Mosca 
Entrambi i magistrati 
sono diventati deputati 
grazie al voto popolare 

Estromessi 2 giudici 
Accusarono Ligaciov 

Egor Ligaciov 

Manifestazioni a Mosca in difesa dei due inquirenti 
(ora eletti deputati a furor di popolo) che hanno 
accusato alti dirìgenti del partito (tra ì quali Liga
ciov) di avere «coperto» le fila della «connection» 
mafiosa. Una commissione del Presidium, c h e ha la
vorato in tutta fretta prima che si riunisca il Congres
so, stabilisce che le accuse contro Telman Gdlian e 
Nikolai Ivanov «hanno serie basi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHIUA 

M MOSCA Gli ultimi giorni 
che precedono l'apertura 
della sessione del nuovo 
•Congresso dei deputati del 
popolo» registrano una ner
vosa, anzi frenetica succes
sione di contraccolpi politici 
Il più grave del quali appare 
la pubblicazione, ien, delle 
assai frettolose conclusioni 
della speciale commissione 
d'indagine - nominata pochi 
giorni orsono dal presidium 
del Soviet supremo dell'Urss 
- sulle presunte «illegalità» 
commesse dagli inquirenti 
della Procura generale del
l'Urss per «casi di speciale ri
levanza», Telman Gdlian e Ni
kolai Ivanov I due, che capi
tanavano da oltre sei anni 
un'inchiesta contro la mafia 
uzbeka, sono stati messi, a 
loro volta, sotto accusa Ma in 
un modo, in un momento e 
con argomenti talmente cap
ziosi da sollevare la protesta 

generale 
La commissione speciale 

del Presidium - composta di 
11 membri, tra cui il presi
dente del Kgb, Knuchkov, il 
ministro degl'interni, Bakatm, 
il procuratore generale del
l'Urss, Sukharev, il ministro 
della giustizia, Kravtsov - ha 
concluso l'altro ieri che le ac
cuse contro i due inquirenti 
•hanno serie basi» e ha dato 
mandato alla Procura genera
le dell'Urss di effettuare una 
•accurata verìfica» dei capi 
d'accusa. Ma anche di •atti
vizzare il lavoro di indagine 
in direzione dei delitti com
messi da pubblici ufficiali* 
Gdlian, ascoltato dalla com
missione, aveva nbadito le 
sue accuse: nel corso dell'in
dagine (la frase è contenuta 
nel comunicato ufficiale) «so
no stati continuamente frap
posti ostacoli contro la chia
mata in giudizio di funzionari 

che occupano alti posti di re
sponsabilità». Sempre dal co
municato ufficiale si evince 
che gli accusatori dei due in
quirenti sono molti degli in
quisiti, che hanno scritto pro
teste per i «metodi» dell'inda
gine, ai quali si aggiungono 
dodici membri del gruppo di 
inquirenti speciali (su oltre 
200 persone) che lavoravano 
sotto il coordinamento di Gd
lian. A pnma vista sembre
rebbe una normale vicenda 
giudiziaria Se non (osse che 
Gdlian e Ivanov - quest'ulti
mo nel corso di una trasmis
sione della tv di Leningrado -
non avessero fatto i nomi dei 
presunti «protettori» della 
connessione mafiosa preci
samente Egor Ligaciov 
(membro del Politburo, in 
canea), Mlkhail Solomentisev 
(ex membro Politburo, pen
sionato lo scorso settembre), 
Gngorij Romanov (ex mem
bro Politburo, pensionato nel 
1985). Vladimir Terebilov 
(ex presidente del Tnbunale 
supremo, pensionato il mese 
scorso). 

Non è dunque difficile im
maginare perché i due sono 
stati sollevati dall'incarico. 
Nel frattempo entrambi sono 
stati eletti deputati a furor di 
popolo: Gdlian nel distretto 
Tiscinskij di Mosca, Ivanov a 
Leningrado, con oltre il 65 

per cento dei voti La notizia 
della loro destituzione aveva 
già sollevato un'ondata di 
proteste. Le conclusioni della 
commissione del presidium 
(formata in modo troppo 
scopertamente partigiano per 
non esporsi ai saspetto) han
no gettato altra benzina sul 
fuoco. Venerdì oltre 3000 
persone si sono nunite a Mo
sca chiedendo sia posta fine 
alla «persecuzione». Uno de
gl'inquirenti del gruppo di 
Gdlian, Jun, Lucinstuj, ha det
to in pubblico che sono in 
corso tentativi di subordinare 
numerosi imputati costrin
gendoli a deporre contro i 
due inquirenti. Sì è formato 
un comitato di sostegno, il 
cui presidente è Lev Sna-
maev, uno dei più attivi soste
nitori di Bons Eltsin. La richie
sta è di dare modo ai due ac
cusatori-accusati di difendersi 
alla televisione e di creare 
una commissione d'indagine 
indipendente. Un'altra mani
festazione è prevista per oggi. 
Del resto appare davvero sin
golare tanto accanimento 
contro presunte •inegolantà 
procedurali» in un paese che 
- come ha scritto recente
mente su Moskouske nouosiì 
il suo direttore Egor Jakovlev 
- «fuoriesce solo ora da de
cenni di illegalità» ben più 
gravi e sostanziali. Tanto più 

che alcune delle accuse sono 
palesemente ingiuste, come 
quella, ad esempio, di avere 
imposto lunghi anni di carce
razione preventiva a numero
si imputati. Esperti giunsti che 
firmano le conclusioni contro 
Gdlian e Ivanov dovrebbero 
sapere che, in Urss, l'inqui
rente propone la carcerazio
ne preventiva, ma la decisio
ne è del procuratore Che so
lo la Procura generale del
l'Urss può prolungarla fino a 
nove mesi e che ulteriori pro
lungamenti sono di esclusiva 
competenza del Soviet supre
mo dell'Urss Se Gdlian è col
pevole, ancora più colpevoli 
sono gli uffici e organi statali 
che hanno sottoscritto quelle 
decisioni. Altre accuse - che 
vengono stupefacentemente 
dalla Procura dell'Urss - sono 
addinttura risibili, perché in 
clamorosa contraddizione 
con le decisioni della XIX 
Conferenza circa la separa
zione delle funzioni di Stato e 
di partito. Come quella che 
incolpa Gdlian di «non avere 
informato gli organi di parti
to» 

Frattanto è stato reso noto 
che i lavori del Congresso sa
ranno integralmente trasmes
si dal secondo canale televisi
vo E circola voce che la ses
sione durerà addinttura otto 
giorni 

600 morti in otto anni 
Spagna, lievi condanne 
per gli avvelenatori 
con olio contraffatto 

OMCROCIAI 

Baal MADRID. Condanne molto 
lievi per gli otto principali im
putati al precesso per la sin
drome tossica Un awe'ena-
mento massiccio che dal 1981 
ha provocato in Spagna oltre 
600 morti e 25mila intossicati 
che soffrono di artrofie mu-
scolan irreversibili. La Corte 
ha condannato i produttori di 
olio di colza contraffatto ma 
soltanto per un reato contro la 
salute pubblica e non per 
quello di omicidio colposo. 

Erano m migliaia, ien a Ma-
dnd, ad attendere Che il giudi
ce concludesse la lettura della 
sentenza, protrattasi per oltre 
dieci ore, del processo su uno 
dei più gravi casi di avvelena
mento alimentare della nostra 
stona recente. Le 1300 pagine 
che il presidente della giuna 
ha iniziato a leggere alle 11 
del mattino di ieri al termine 
di 15 mesi di dibattimento, 
hanno dato la pnma certezza 
alle persone colpite da una vi
cenda che si trascina ormai 
da 9 anni. Fu l'olio di colza 
contraffatto, dice la sentenza, 
a provocare la sindrome tossi
ca. E. cioè, fu un olio di semi 
industnale, correntemente im
piegato come lubnficante, de
naturato con un solvente (l'a
nilina), utilizzato nell'indù-
stna delle vernici, e venduto 
sciolto senza nessun controllo 
amministrativo a provocare 
un dramma facilmente evita
bile in oltre 5000 famiglie spa
gnole. 

Ma le condanne sono mol
to lievi, massimo 20 anni per II 
responsabile di una delle 
aziende produttrici, rispetto 
ad un totale di lOmilaanni di 
carcere che avevano chiesto il 
pubblico ministero. L'ultima 
vittima del sindrome è dece
duta appera una settimana 
fa, ma per ricostruire questa 
stona bisogna tomaie alla pri
mavera del 1981 quando negli 

ospedali di alcune delle pro
vince della Spagna vennero 
registrati malati di polmonite 
atipica che, in alcuni casa 
conduceVa lentamente al de
cesso Per tutti gli altri, invece, 
il decorso della malattie erano 
artrofie muscolari irreversibili, 
cecità in alcuni casi, e un lun
go processo, caro e doloralo 
di inutili sedute di riabilitazió
ne degli arti Un dramma che, 
fino a ieri non aveva neppure 
un responsabile accertato f 
che, rischia di trascinarsi an
cora per anni perche ila gii 
accusali condannati dalla 
sentenza di en, che il pubbli
co ministero, hanno già an
nunciato Il ricorso in appello. 
Per formulare la sentenza, il 
Tnbunale si e basato sulle ri
cerche condotte dall'epido 
miologo inglese Richard Doli. 
Analizzando i campioni del
l'olio di colza, il professor Doli 
ha nlevato un'alta concentra
zione di alcuni prodotti chimi
ci (amlidi) che non si trovano 
in nessun olio naturale e ette 
possono aver provocato lo svi
luppo dell'intossicazione. Ma, 
in realtà, anche se ci sono po
chi dubbi sulla validità di qué
sta tesi, riconosciuta dalla 
sentenza, gli avvocati della da 
fesa hanno avanzato altre ioq» 
tesi. Nel tentativo di scagionar 
re gli imputati, due imprese di 
produzione e tre grossisti di 
olio, la difesa ha attribuito t 
due pesticidi della rnullinaaìo» 
naie chimica americana Bayer 
la responsabilità dell'avverar 
namento, e, la difficoltà di sta-
bilire una relazione chiara, m 
causa ed effetto, Ira un agenti 
chimico completo e le consf/ 
guenze dell'avvelenamenti 
ha gettato su tutto il processi 
un'ombra di dubbio che p i* 
contnbuire a spiegare l'Indul
genza dei giudici rispetto alle 
condanne richieste dal put|r 
blico ministero. * 

Mentre la «intifada» sembra minacciare di alzare il tiro 

pM,Vj£f 

ancora quattro vittime 
i 

;,D^»'-a||'ól^rr*hia in Israele, .dot» '• sanguinoso non 
iitàrUM a' WOcVdt Venerdì presso Hebron: i partiti <<• a e 
Wll'èìstfema5 destra e le organizzazioni dei coloni "~ 
chiedono toriato di emergenza" nei territori occu
pati. Gaza è ancora sotto coprifuoco, mentre si al
lunga la lista delle vittime: altri 4 palestinesi sono 
rnorti,' E la «intifada» adesso si preparerebbe a ri-

« sp«rt*r« òcchio; per occhio. 

I^sWS".*'?" •*?;'* "i-ì '•' • 

hmjMtCUitiim man ieri 

* bteio>tiaza; • la • sua' morte 
n.pOrUiicoal a sei', ir numerò 
. Ejsmplessr*) delle .vittime di 

vteaefdl nella Striscia (cinque 
Mi Campo di Rafah e una in 
quello -di Jabaltya). L'altro 
giovane deceduto Ieri mattina 
avev«;.18 anni ed era del'vil
laggio d| Al Khader presso 
Bèttéitirne, sul quale è stato 

t-subito imposto il coprifuoco 
perJImpedlre una manifesta-
zkaVe nazionalità durante I 
rqnerall,-Altri due palestinesi 

sono siati trovati uccisi presso 
Gerico e vicino a Pelali TUava 
(Tel Aviv); avevano rispettiva-

' mente 38 e 27 anni e non ri
sulta - secondo fonti arabe -
che baserò «collaborazioni-
ttl»; Il che lignifica - rilevano 
le stesse tonti - che vanno 
considerati anch'essi •martiri 
dellìntifada». Probabilmente 
sono stati uccisi da coloni ol
tranzisti, nel quadro di quella 
crescente tensione tra arabi 
ed ebrei che è stata alimenta
ta dagli episodi delle ultime 
settimane e che ha raggiunto 
il suo culmine dopo II sangui-

scontro a fuoco di vener-
Beit Ula, presso Hebron. 

Tredici morti in due giorni 
(Incluso il militare israeliano) 
costituiscono in effetti la con
ferma del grado di deteriora
mento cui sta arrivando la si
tuazione. E se si lasciasse lare 
alla destra di Tel Aviv (Intona 
ed esterna al governo) an
drebbe ancora peggio. Attri
buita dal generale Dan Shom-
ron ad una cellula» di Al Fa
tali, l'organizzazione diretta 
da Yasser Arafat, la responsa
bilità del conflitto di Beit Ula e 
stata formalmente rivendicata 
da Damasco dal gruppo dissi
dente filo-siriano di Abu Mus
sa. mentre a Baghdad il leader 
deiroip ribadiva la scelta, per 
I territori occupati, della lotta 
popolare di massa senza ar
mi. Ma questo non vale, natu
ralmente, a modificare le po
sizioni di tutto il fronte dell'ol
tranzismo israeliano che, pre
sa la imbeccata dall'ex mini
stro della Difesa Sharon, ha 
lanciato nelle ultime 24 ore 

una vera e propria offensiva 
chiedendo la proclamazione 
dello «tato di emergenza» nei 
territori occupati e le dimissio
ni del governo, o quantomeno 
del ministro della Difesa, per 
la sua .debolezza, verso i pa
lestinesi. 

In lai senso si sono pronun
ciati la organizzazione sciovi-
nlstico-religiosa del «Gusti 
Emunim» (Blocco della fede, 
responsabile di insediamenti 
•selvaggi» a catena nei tenito
ri), il "Consiglio dei coloni 
ebrei di Giudea, Samaria e 
Gaza*, nonché i partiti di 
eirtrema destra •Moledet. e 
•Tsomet., che sono paruuni 
con appena quattro se^i ma 
che sarebbero (o sarebbero 
stati) determinanti per un go
verno Shamir senza i laburisti. 
•Invece di negoziare con i ter
roristi occorre mettere in car
cere i loro capi», ha detto la 
deputalessa Geritila Cohen, 
nota come la .pasionana» del
la destra; e ii Consiglio dei co
loni le ha fatto eco sollecitan

do "arresto Immediato di 43 
esponenti palestinesi dei teni
tori, tutti fra i più noti firmatan 
della recente dichiarazione di 
condanna del cosiddetto «pia
no di paco di Shamir. 

Tutto questo minaccia di in
nescare una spirale senza fine 
e dalle conseguenze impreve
dibili. Ieri sera, in apparente 
contraddizione con le rinno
vate indicazioni dell'Olp, è 
stato diffuso un volantino attri
buito alla leadership clande
stina della «Intifada» (il qua
rantesimo dall'inizio della ri
volta) che esorta da ora in poi 
a uccidere un soldato e un co
lono israeliani per ogni pale
stinese .martire», caduto cioè 
sotto il fuoco dei soldati o dei 
coloni. La legge biblica, in
somma, dell'occhio per oc
chio. Sarebbe una autentica e 
pericolosa escalation della 
sollevazione. Sempre che, na
turalmente, il volantino sia au
tentico e non si tratti invece, 
come è già accaduto in questi 
diciotto mesi, di una provoca
zione. 

Manifestazione nel famoso «People's park» 

Berkeley, venti anni dopo 
Scontri tra studenti e polizia 
Z * BERKELEY. Una manife
stazione pacifica, poi gli 
scontri tra un gruppetto di 
dimostranti e la polizia. Il 
•People's park» di Berkeley 
ha rivissuto I momenti più 
caldi di venti anni fa, quan
do esplose la protesta stu
dentesca. Ieri notte gli uni
versitari sono sfilati in corteo 
nel parco per ricordare il 
grande movimento del 1969. 
Ma al termine di una mani
festazione pacifica alcune 
centinaia di studenti hanno 
cominciato a saccheggiare I 
negozi, ad appiccare il fuo
co ai cassonetti, alle auto
mobili e ad una filiale della 
•Bank of America».! cin
quanta poliziotti accorsi sul 
posto hanno disperso il 
gruppetto di estremisti solo 
dopo tre ore. Un università-
no è stato arrestato. Molti 
degli studenti presenti nel 
parco si sono però dissociati 
dagli atti di guerriglia urba-

na.ll •People's park», di prò-

Slieta dell'Università della 
alifomia, fu il teatro, nel 

1969, di violenti scontri tra 
studenti e polizia I giovani 
occuparono il parco per 
.bloccare il progetto dell'ate
neo di costruire dormiton 

nell'area verde. L'allora go
vernatore della California 
Ronald Reagan inviò 2000 
agenti per reprimere la pro
testa' per 17 giorni in città fu 
in vigore il coprifuoco not
turno e furono vietati gli as
sembramenti di più di tre 

persone. In una sola setti
mana furono arrestale mille 
persone. La vecchia batta
glia sulle aree verdi si e ria
perta in questi giorni perché 
l'università ha annunciato di 
voler costruire negli spari 
ancora Uberi. 

;• 7 La scomparsa di 16 pescherecci in Inghilterra 

Triangolo delle Bermuda? 
«No, la colpa è dei sottomarini» 

~ ' SERo 

Wm LONDRA La misteriosa 
comparsa di sedici pesche
r e i e dei loro equipaggi ha 
portato alcuni giornali inglesi 
a fare dei confronti con il 
«Triangolo delle Bermuda» e 
c'è perfino chi ha risvegliato 11 
Fantasma detta Mary Celeste, 
Questa è la nave da carico 
che nel 1872 venne ritrovata 
Intatta sulla rotta verso Geno
va, ma senza nessuna traccia 
del suo equipaggio, uno dei 
grandi misten del mare A ben 
vedere nel caso del pesche
recci, il giallo sembra ancora 
più impiegabile dato che so
no svaniti nel nulla nell'arco 
di dieci anni e I corpi dei ses-
suniacinque pescatori non so
no mai st<iti ritrovati, La lista 
che urne tenuta aggiornata 
dalla Celile League, sull'Isola 
dell'Uomo, recita con mono
tonia un po' sinistra. Galva-
nor, scomparso, otto morti, Gi

te d'Akh, scomparso, dieci 
morti, South Stadi, scomparso, 
tre morti, e via di questo pas-
so. 

La settimana scorsa, agen
do in gran parte dietro pres
sione delle famiglie delie vitti
me. dieci parlamentan capeg
giati dal laburista George Foul-
kes e con rappresentanti di 
ogni partito hanno cominciato 
ad indagare. Per prima cosa, 
nonostante il mistero dei pe
scherecci scomparsi sia in
dubbiamente molto seno, 
hanno dovuto rassegnarsi al 
(atto che sul fenomeno sem
bra che il governo abbia me
no infomwiom di quelle che 
erano per esempio a disposi
zione di Wmston Churchill sui 
dischi volanti nel 1952 

In questo caso, con le car
telle vuote, i parlamenidn han
no cominciato a muovere i 

primi pasM dell'indagine sui 
pescherecci proprio in dire
zione del governo ed hanno 
bussato alle porte della Royal 
Navy II tratto di mare dove si 
sono vcnficate le sparizioni è 
una specie di viale dei sotto
marini Si infilano giQ fra Sco
zia e Irlanda ed escono a nord 
della Francia o viceversa 
Tranne in alcuni casi in cui i 
pescherecci sono scomparsi 
in acque e fondali di mare che 
escludono la possibilità di 
sommergibili presenti, sembra 
che questo «triangolo delle 
Bermuda- possa essere spie
gato solamente dalla presenza 
di mezzi anfibi che incontrano 
le reti dei pescaton e trascina
no I involontaria preda e tutto 
l'equipaggio sul fondo, senza 
lasciare traccia I sopravvissuti 
che hanno testimoniato, pur 
non avendo visto i sottomarini 
•Killer» accusano il ministero 
della Difesa I cinque pescato

ri che erano a bordo della 
Sharclga, per esempio, hanno 
descritto una forza che spin
geva attaccata alle reti e che 
dopo dieci miglia di propul
sione ha fatto colare a picco 
l'imbarcazione Sono stati sal
vati da colleghi che erano nel
le vicinanze. Il ministero della 
Difesa ufficialmente dice che 
non e a conoscenza dì inci
denti causati da sottomarini 
britannici, ma ammette che 
nell'area ci sono anche quelli 
della Nato, soprattutto ameri
cani. Naturalmente se le fami
glie riuscissero a sapere chi 
sono i ven responsabili po
trebbero chiedere indennizzi 
anche notevoli Trovano ingiu
sto che vengano compensati i 
familian di vittime che peri
scono in incidenti ferroviari o 
aerei, mentre per questi pe
scaton che muoiono lontano 
da occhi indiscreti si parla dui 
•mistero del mare» 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

FAmazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 
: J 

Un'iniziativa dell'Unità e della Fgci in collabora
zione con il Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
Tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in ditesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unità, via 
dei Taurini 19, 00185 Roma, sia versando diretta
mente sul c / c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a "l'Unità prò Amazzonia". 

SOLIDARIETÀ, DIRITTI, DIGNITÀ: 
UN'EUROPA PER GLI ANZIANI 

ROMA, 4 GIUGNO 
Piazza Farnese - ore 16 

Incontro nazionale con 

ACHILLE OCCHETTO 
Segretario generale del Pei 

G. RASTRELLI 
Segretario generale Spi-Cgil 

G. TEDESCO 
Vicepresidente Gruppo Pei Senato 

Presiede 

U. MAZZA 
Responsabile Commissione Politiche 

Sociali della Direzione 

l'Unità 
Domenica 
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